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el tempo n^edesimo, che io tratta dalP. 
amor della Patria , e non dal desiderio di pro- 
cacciarmi riputazione > era tutto intento a. rior- 
dinare una nuora Biblioteca degli Scrittori Pe- 
lugini y avendo per esperienza ben conosciuto , 
quanto sìeoo difettose , e mancanti le notizie ^ 
che di essi loro ci somministrarono' il Jaco* 
bilH , il Cri&polti^ il Padre Oldoì-no , ed il 
Padre Belforti nel suo Liceo Augusto ^ ai 
quali perà siamo somnitlmente tenuti, per 
avercene aperta un' ampia strada ^ io non 
aiPéa posto in dJmentican^sa la Storia Tipo* 
grafica Perugina del Secolo XV, la quale 
in alcuni articoli di essa Biblioteca, dovreb- 
be aver lupgo. Che se voi con la solita gen-* 
tilezza > che . solete praticar cogli amici ^ mi 
ficercaste mai , quando io sia per pubblica^ 
re la nostra Biblioteca, vi &oggiug;iero , chs 
io sono ancora troppo lungi dalla metar^ poi- 
ché per lo innanzi sono stato quasi sempre 
•ccupató per istrada in altre appUca2;ioDÌ • 
£ siccome io mi sono proposto di tessere 
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non quei soli elogj, i quali , sebbene èrano 
IR gran voga nei due secoli passati , poco 
c^ istruiscono nella Storia Letteraria ; ma si 
Bene le memorie più esatte,, e ricercate di 
quegli Scrittori, e nonmenochè quelle delle 
opere loro sì edite , che a penna ^ -quindi é 
che r adempimento di questo mio pensiero^ 
che Toi non saprete porre in dispregio ^ mei'» 
te cose esige , e molt^ di' tempo , ragione 
per cui la pubblicazione di essa , andrà for- 
se più in lungo di quello , che io non 
credeva . A 

Ma rispetto alla Storia della Tipografia 
Perugina , voi stesso , mio pregievolissimo ami- 
co^ me ne faceste avvampare di voglia , 
allorché tutto intento a beneficare la Patria 
con i vostri studj , e molto piti questa* jptA* 
blica Biblioteca, lodevolmente alla vostra cu- 
ra commessa , vi occupaste a ricercare in> es- 
sa indefessamente tutte le edizioni del Seco- 
lo XV , perché quésti preziosi monumenti del^ 
la letteratura, non |>iùt sparsi, e divisi quasi 
incogniti vi stessero, ma riuniti, ed accon^ 
ciamente riordinati, facessero un'utile, enoo 
meno che luminosa comparsa agU* eruditi* 
Ora questi ne attendono da voi un ddtto, o 
ben ragionato catalogo, ed io riunisco ai Ic^ 
ro gli ardenti miei votr, perché si belle sjpe«> 



^ 



ranze voi non maacliate in dimenticanza; 
Quanti lumi , quante pellegrine notizie ho 
io acquistato da queste vostre indefesse ri* 
cerche ^ voi medesimo il sapete ^ ^ che sem- 
pre vi siete degnato comunicarmi tutto 
quanto voi credevate opportuno a questi miei , 
ed altri somiglianti studj. Se io dunque v* 
indirizzo queste poche mie memorie della 
Tipografia Perugina del secolo XV, non fo, 
che rendervi in graif parte quelle cose me- 
desime y che voi , dirò così , mi avete gen- 
tilmente prestate* Io penso, che sarebbe star 
to anche pia lodevole ài /mio pensiero, se 
lo avessi posto in esecuzione , come io lo 
avea concepito^ di riun|yre cioè. a queste me«^ 
morie Tipografiche , quelle degli Scrittori Pe- 
rugini, le opere de' quali si pubblicarono 
colle stampe nella nostra Città nel secolo XV ^ 
imitando così il dotto Giuseppe Antonio 
Sassi , che hella sua Storia Tipografica di Mi- 
lano , tante belle memorie vi riunì dei Lettera- 
ti Milanesi; ma dovendo di essi parlare nel!' 
accennata Biblioteca, mi sono cosi dispensa- 
to di arrecarvi un tedio più lungo ^ conten- 
to piuttosto della sterilità dell' argomento, 
che io vengo ad esporvi , il quale con le ac- 
cennate memorie molto si poteva impinguare « 
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Voi ben sapete, Amico pregievoIissitnO| 
che sebbene quest' arte fosse stata ritrovata 
lungi dal bel paese , 

Che Appennin paree, e^Z Mar circonda^ e 

e Alpe. 

Altrove per certo non si distese con quella 
rapidità , e con quella fortuna , come in 
Italia. In essa poche sftib a dir vero le Cita- 
ta, che non vantino edizioni di questo se* 
colo , anzi ebbero Tipografi anche le Terre , 
ed i semplici Villaggj ; ^ Perugia , la quale 
non meno che le altre Città Italiane ^ avea 
incominciato a gust%)re la buona letteratura 9 
non fu sicuramente delle ultime ad intro« 
<Iurvi la Tipografia, che anzi per nominar- 
.vene alcuna delle pia celebri , V ebbe prima 
di Udine (i), di Trento (<^), non ostante, 
che sieno luoghi assai più vicini di noi alla 
Germania , ove comunemente si crede , che 
fosse ritrovata quest' arte nobilissima , ed uti- 
lissima insieme ; di Palermo (5) , Berga- 
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noti); PUa U)) Siena (3), Capoà (4)> 
Lucca (5), Cremona (G), ed altre « 

Ma prima d*ogni altro, perchè alcuno 
ifon inclinasse a credere , che in Perugia 
fossero Tipografi prima di quel tempo in 
tui vi furono veramente , dopo che ne ab-» 
biamo ottenuto il permesso dai clu Lettera* 
to, il Nobile Signor Canonico Angelo Batta* 
glinì, converrà notare cosi di passaggio un 
suo piccolissimo abbaglio di semplice cam* 
biamento di voce nel suo dottissimo libro j 
della Corte Letteraria di Màlatesta Signore 
di Mimini ec. (7). Scrive in essa in ordine 
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(t) Mcrefer Sufti^ 
mint s f ltì$t0ir§ ditim* 
frim^rh da frosfr Méf- 

»*7- (f) 

(%) Marcbtfid /4{{w 77 

(i) DeaU In* eh. fmg. 

^4)MatchiQd /4f*f 4» 

(5) Morda MiUhf. 
fimi* L i^|. 

{€) Matchind /«x» 
e€. €t. (l) 

(?) Questo cbiaris* 
Simo Lctcetaco cosi si de- 



gaò secifcrmi da Roma 
con soa Tcaeratissima de^ 
Gcnaajo del t So^. t> Q.iiaa» 
n do io composi il mioCo* 
»> mencario fra taoce cose 
9> che mi si alfacciarona 
jt di Ranieri ( Maschi ) 
9» non badai a cale cspres« 
» sione* a cai dorea ba« 
9> dare certan^ente t perchè 
9» in foel turno di anni 
>» era rara la stampa ia 
j» Italia , e difficilmente 
t> poterà essere introdoc* 
19 ta in t^exttgta . Oh ^uan* 
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9 E^njjwi Vischi (i)^ che questi, esscnclo a 
governar Perugia, m| |ermio«i3e,d€l 1465. 
# ne}- primi 9iesi del 1466. fra le altre co* 
3d che vi fece ^ i;i die4(? all$ siami?f un* 
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,9 to bisogna e^ser ponde* 

,y rati ! Dopò questa mia 

n ing;eitaissima confessio- 

o A« <e cred» doT€r p&ilatc 

», nella «uà Qfcta 4i ^u^- 

», tta mio- cccQ(c> o stì- 

», sta , lo faccia pure « nia 

f* aggiunga > che io stesso 

,, lo dichiaro per tale . Se 
tutti i Letterati si dipor- 

tasseco ne* Uro equivoci > 
piu.tto6to 9 che il Yoletll 
sostenere 9 cone ha ra.tco 
r eruditissima Autore del* 
la Cor/9, LuttersrU te, ia 
una piccolissimo abbaglio » 
nelURepubblicaLetteraria > 
non* si vedrebbero cosi di 
fcequcuce disseminate tan- 
te contese > e tanti od j . 
(i) fsg. »7J» Il lodato 
autore , in questa circostap 
zà ci ha somministiato no« 
tizie Istori che interessan- 
tissime del Secolo XY*<ip« 



poggiate a monumenti in« 
refragrabili , per le quali 
dobbiamo lui esser somma* 
mente tenuti . In quale Sto* 
ri co de' nostri « in qual 
luojp degli annali Dccem- 
TÌraii , in qual catalogo di 
coloro che furono a go- 
vernar Perugia > potevamo 
noi sperare di rinvenire 
che : *» Dopo scopertasi 
r orditura di K^anieri 
Maschi > da lui apparec- 
chiata per inttoduìrre in 
,t Rimino il Piccolomini» 
9, era stato da Pio II. nel 
}, seguente anno creato 
9, Scudiere e mandato Ca-t 
pitano a Perugia dove 
nel terminare del 14^1 
,> ritornò pure in quali- 
i^ tà di * Governatore ? >t 
Soggi ugnendo ,, che quel 
„ Comune lo volle, a Po- 
}> testa per un Semestre 



9* 



>• 



» 



» 



>« 



ix 

opera di Matèrie Legali ^ quando^ com'egli 
stesso, il quale molti lumi mi ha sommini** 
strato , avendo lui richiesti degli schiarimenti , 
conviene y che dovea scrivere , vi diede alla Iw 



„ da ia^ominciare aMag« 
«, gio del 1^66. E per 
riguardo a qaeste cariche 
sostenace dal Maschi ia 
Perugia, e che naa sono 
registrate nelle nostre pub* 
bliche Scritture» e nei Ruo- 
li che ne abbiamo» del 
suo Capitanato » e GoTer* 
natorato » ne sono malie* 
Tadori i Registri della 
Vaticana ( Te. XXFJI. fsf. 
s$. r. Tom. XLIX. pag. 
ali. Tomo XIX. pég.^i) 
monumenti d* indubitata 
fede citati in questa oc* 
casione medesinu dal eh. 
Signor Marini , nei «uoi 
Archiatri Pontificj ( IL 
S74. K 17* ^* Intorno 
poi alla sua Foresteria » 
ne siamo tagguagliati dal 
Ciementini nella sua rac« 
colta Storica ( lì. pag. 
45^» ) » ofe scriTC : 



»• Nel medesimo anno Ri»' 
i> nieri de' Maschi »_di 
>y cui tante rolte si 2 
9» parlato* fu da Perugi- 
», ni chiamato Potesti del* 
,} la Patria» nella quale 
»» dignità con molta sod* 
,» disfasione loro » ed onor 
,» proprio continuo due 
n anni » e diede in luce 
,» alcune opere come a sua 
,» luogo »• Alla pagina 
4^1. parlando del i4^f* 
soggi ugnc »> Nel qaal tem« 
>» pò Ranieri de* Maschi 
», menue si trorava al 
», goTemo di Perugia »dic^ 
»» de in luce un grosso 
«» volume de' trattati di 
t» Legge » che in tanta 
»» stima TiTono appresso 
» i più famosi della prò* 
»> fessione »• i quali to- 
lumi però il eh. Signor 
Battaglini confessa di non 



te, piccolissima abbaglio a dir retai ma 
che abbiamo dovuto notare, con inai per 
riprendere il chiarissimo Autore di quel dot«* 
to OomeMario > pel quale ai merita ogni 
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aver mai Ttduto. AH' au** 
torità tiel Clenitntihi ^oi 
possiamo bene aggìugnere 
UQ documento tli assai 
xnaggior proVa , come beo 
mi fa rlHecccre il Iodato 
Sìgoor Canonico > ed é 
una Bolla di Paolo Il.'da* 
ta in Roma sfud SsnBum 
Métrcum Vili, KaL I>eeim^ 
kris 146^. y nella' quale 
ili destinato R arieti P^rt- 
siMfh d'Ut rati s • t§rmì$ìni 
prò Semestri inek&ando fast 
finirum teotpnt Poteitsrie 
Johann is jf monti io Lton» 
tìllis Ctvìs Sfoletmni . Q^ttC- 
ica Bolla si coosetTa pr^s- 
fO i degnissimi Fratelli 
del prefato Signor Batta* 
gli ni » con altra Pergame^ 
aa > con la quale li t S. 
Aprile del i4^^> t i Prio-^ 
ri delle arti > del Consi- 
glio ^ e Comune di Pera* 



già participarono al sud* 
detto Rahieri di arerlo 
eletto in Potesti' di Pe- 
ragia per mesi sei 9 da 
incominciare nei primo di 
Maggio prossimo » dando- 
gli ancora istruzione di 
^nanco dotea osserTare • 
La pergamena » come mi 
assicura il lodato Signoe 
Canonico, i guarnita di 
tre Sigilli del nostto co» 
mune , due gtandi > ed un 
piccolo» che non ben si 
distinguono. Còsi da al« 
tra Pergamena presso i 
prelodati sUoi Sigg. Fra* 
telli » sappiamo > che nel 
14^^. Alessandro VI. de-» 
stinÀ Potesti di Petugia 
Carlo de' Maschi Nipote 
di Ranieri > da succedere 
a LodoTico de' Nobili da 
Natni • A buon conto > per 
mezzo delle osserrazioni • 



tolde ^ ma per sola istruzione dei poco iotel^ 
ligenti , che per un fatto iitorico , potrebbero 
prendere quel piccolissimo equivoco, e i^uel 
semplice cambiamento di voce, nel quale 
r Autore del Comentatio medesimo, fu qua** 
si indotto dall^ autorità del Clementini , e 
senza aver badato all'introduzione della stam« 
pa in Perugia • 

Ma per venire a noi, io porto opinio-' 
ne^ die si abbiano da incominciare le Me« 
morie Tipografiche della nostra Città , da un* 
òpera Legale di Filippo Franchi Perugino > 
del quale fecero menzione il Jacobilli, il 
Tiraboschi, il Pancirolo, POldoino, il Cri- 
"spolti, V Alessi nelle sue Centurie d'elogf 
degr illustri Perugini , ed io molto più dif« 
fusamente nella BibUoteca de' nostri Scrittoi- 
ri • Egli è vero > che T opera non porta data, 
di anno^ ma io vi esporrò le ragioni, cho 
m'inducono a ciò credere, le quali voi pon"» 
dorerete con quella mente filosofica , eoo 



e dei docttmenti estmiat* Gioranoi Aatonio Leon* 

et da qaeito Ck Lettera* etili » uà Ranieri > e Cat* 

to > possiamo noi bene ag- lo de* Maschi » ed an Lo* 

(ittgoere ae*aoscti llaoli dorico de* Nobili» che 

de'Cajpitanii , e f oeetti , nn d' altronde ci erano ignotii : 



ttd ' solete Regolare i vostri stndj più serj , 
le quali ragioni y se non saranno per incon- 
trate la vostra approvazione, vi piego far* 
«nene avvisato , perché io possa esàere istruii» 
to y ed anche cambiare opinione , quando à! 
«opo lo fosse. L'opera di cui io intraprendo 
<i parlare , è a voi troppo . cognita , poiché voi 
medesimo ne avete arricchita . questa pubbli-» 
cà Biblioteca (i; , di cui n' era priva, con 
quella inestancabile diligenza, che mai per-* 
dete di . vista , onde sempre piii accrescere i 
monumenti di letteratura alla Patria . Ess* 
tpera pòrta il seguente titolo ;=: D. Philippi 
de Ffanchis de Feruslo lectiira super tit. de 
pppelliuixmibus . In ultimo: explìcit lectura su* 
fer tit. de appellationibus solemniter aedita^ 
et expleta per famossìssìjn^um utriusque juris 
doctorem Dcmìjfium Fhilippum de Franchis de 
Ferusio ^ «Che direte poi se io vi farò os^ 
servare^ che fra pi& Scrittori dell' Istoria let- 
teraria Perugina, niuno conobbe peranco né 

(i) Il dUigeatlssimo aali a pcona di carattere 

CoUcttorcdL. ottimi libri 9 astica» tì sono in aiti* 

acquistò • 'Questa odizioae mo copiose giunte a iDa« 

in Fabriano; In.essa ol« no In buon carattere , 

Ut le molte note margt« compccse in GYllh fogli* 

r 
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questa delle edizioni , né le altre delle opere 
de' Scrittori Perugini fatte nel Secolo XV. in 
questa Città? Questa edizione è , oome sape«-, 
te , in gtan foglio con ampio mai^e , e 
buon carattere rotóndo ^ senza numeri , e se* 
gnature • Prima d' innoltrarmi a favellare di 
questa Stampa, egli è di .mestieri corrèggere il 
Padre Audi frèdi^ il quale riferendola nel suo 
Catalogo delle edizioni Romane scrisse: Phi^ 
/ìppi dtf Franchi s de Imola ^ nel quale erro* 
re Io seguironor il Denis (i), e Giorgio WoK 
fango Panzer Prepostò della Meltopolitana di 
Norimberga (2)» Altri Scrittori poi che pubip 
blicarono memorie sull'Istoria Tipografica de! 
Secolo XV. passarono sotto silenzio questa edi^r 
zione, che non conobbero • 

La medesima^, come sapete > i mancaoto 
di dals^) ed eziandio del h^ne dql j.TipM 
grafo ^ 4na innanzi la tavola le ¥a .un imoni* 
to al ' Lettore , • il quale contenenfo aotisie Isto« 
riche >AeUa Tipografo Peruginadi .questo Se^ 
colo^ io stimo non importuno riferirlo intie*? 
ramente ^ e tantopiA ' lo £» dì buoi^'^rado , in 
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quanfocké ^i questo monito medesimo , pet 
mancanza del primo fòglia^ n' è privo résem-* 
piare da voi procurato a Perugia, a^veudone 
io potuto ottener copia dalP altro esemplare ^ 
cke 81 conserva nella celebre Biblioteca della 
Metropolitana di Lucca , che ftt già .di Veìì^ 
no Sandeo, per favóre del eh. Sig. Canonico 
Riccardo Trenta Bibliotecario della medesima- 
Quantum bonarum artium ^ studiis adjxs^ 
menti affevat praeclàrum , & mlrabik opi^ 
ficium litterarum imprimendarunij omnes di*- 
versarum discipHncutum studiosi plcme jam 
ìntdligunty atque perspiciunt. slitornm isnint 
^ inopiam ante paciehantur ^ nunc max imam U-^ 

hrorum habent Copiam , et qui priu$ mendo^ 
sissimi erant ^ nunc non nisi emendatlssimi 
esse possunt > ut non alienum sit credere hoc 
tantum pvaestantissimum opificmm diyinppo^ 
cius munere aetatl iwstrae eomsessim^ i qUam 
humano ingaehio exeogitatumi fuisse-^^ ^ Hujus^ 
artijicium^ bommodìiiAem maximam^r oc stu^ 
àio Ferusino pemecetssaxium eonsiderans nor 
hilissimuSy ac prmsMnJtissimus VirjBrachius 
Baliònus , sua cura , ac diligentia , homines 
hujus artis peritos ^ in hac Civitate accersiri 
curavit 9 conduxitque eos ^ ut tractaJtum. hunc 
de appellationìAuA opus^ ^idem utilissimum 
imprimerent . Qucue res stuiX(^ gieiAem fferusi^. 



no utilitMem maximam ^ Clvìtati verth kóno^ 
rem ^ et gloriam apparet . Quare merito law^ 
dandus est Brachius , ^qui semper vigilavit ^ 
ac laboravit Civitati suae ea praestare quae 
ad ipsius. eimlumentum^ ac famam peninerc 
viderentUTy optimi civis de patria benem^ererir 
do j elarissimi vero viri gloriam patriot quae^ 
rendo officio fungens ^ Sì quidem foris in re 
militari j in qua ab ineunte aetate versatas 
est j multa ita gessit egregiei ^ ut sibt\ ac 
fosteris suisfcmam vindicaverit imjnòrtakm^ 
Domi veìfo j ac pacis tempore; ludos Equestres 
magnificentissbnos^ saepius celebravlt • 5pe« 
etacìda ad voluptatem parafa pompa ^ et im* 
fensa maximxi populo edidit , ut sic splendo^ 
rem familiae suae non solum conservasse^ 
^d etiamauxiue viieatur /i). Familla, enlm 



(i) Braccio BagKo&i ciò da Moitooe. Cbeegli 

fii ireratneQite soggetto di teoeste ìa prègio ' le Jet* 

noha f Ipacazlone > ed al* tete > non è h sola prova » 

la perizia delle aimi.ac* il redere come egli c^hia* 

copptò anche aa geniale ma » e forse' per la pri* 

trasporto per te' Intere; foa Tolta, gli St^^ptcori 

III il primo dl^ qaestó niàh sda Pania, o^e ai* 

ttome nella sua Famiglia» (ora dimorara eoilf' ma^ 

e fa Figliuolo di Mala- gnificeaza, e grandezza/ 

fcftzi e gcaei9 di iuct na U sapere caiiancliQ | 
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Bàlionum ^ et vetustissima est y et nobilissima 
utque a Gottofredo BcUionio Imperatere IS»- 
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come nel suo palazzo fece 
dipingere una magnifica 
Saia con i ricratci de' più 
illascri y e discisti Soggetti 
Perugini , tanto in arme , 
che nelle lettere > come 
scriTC Girolamo Frollieri 
helie sue inedite memorie 
Perugine ( Lik ni. Cuf. 
J7. ) con gU Epitaffi £ac« 
ti dal celebre Maturan* 
zio» come fti dirà nel^o 
articolo da porsi nella BÌ7 
Ì>lioteca • N^ mancò lo 
atesso Braccio > a somigUan- 
•UL di altri gran Signori 
d' Italia di «[ue*' tempi» 
di tenere alla sua Corti; 
Letterati «. e Poeti. Tr^ 
gli altri arCTa egli prcsr 
ao di se in qualità, di 
trombetta un Poeta pQ| 
skome ^IiecQl^ da A^o^^q 
laico » autore ^ì un can^^ 
39BÌes9 ifu^ico I iia^tiitolat^ 



fiUniù » di cui si "parla 
cob lode • dal Q^aadrio 
II. 54^. e dai Padre Gan* 
fleti « ehé n* <pra. pbsses« 
sore » nella sua disserta- 
aione. Apologetica intorno 
al Quadriregio del ÌFrèzzi . 
( fH* 3*. J So inoltre, 
che Niccolo da Sulmona 
celebre Medieo ih Pera 
già , e 'l<e«to^.di^9ttestt 
professione n^l^ nostra 
Uni tersità circa la metà 
del Secolo XV. \ ad istan* 
za di Braccio cKunpc^se «■ 
Trattato delle Pestilenze » 
un Codice della cui ope- 
^A in a a.* > e Corse auto* 
graib» era aUre volte ne) 
Jdonistero dell' Arellanar 
Ma del Sttlmoaese altre 
jEiptizie daremo AcUa Bi- 
bUoteea » f lU Articolo di 
l^attiolo MUttii^i. 
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xvri 
' mano ^ originem traxlsse dlcatur (i) , qnde 
tot per omne tempus , ut in re militari , et 
in omni genere virtittam praesiantes -viros 
habuit , ut accepiam ab Imperatore^ nohllitc^ 
lem ^ dignitatemciue ^ scmper retinuerit , ma^ 
jorum itaque siiorum vestigia , qui de Hepur 
blica optime meriti juerunt^ immitatiis Brar 
chius ^ cum multa alia pietatis o;ff^cia ftum 

h 
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fi) Veramente è in 
errore l'Estensore di r^iie- 
SCO monito premesso all' 
opera del Irranchi . tgli 
pec q[U<l Gottcfredo BmììO" 
no volle sicuramente incen* 
dere ^ael celebre Campio- 
ne del Secolo XI. > ciac 
Cottofiedo Duca di Bu- 
glione , capo de Crocesc* 
gnati nel lo^ 5. per 1* im- 
presa di Tetra Santa. Ma 
questi fa veramente del- 
la Casa di Lorena , e D:i- 
ca di Buglione , uè fu 
giammai Imperatot Ro- 
mano > ne Principe dr 
Svevia . Forse la confoi- 
jnità de* nosvi fu causa. 



che r Estensore di quel 
préloquio, ed altri dopo 
di lui opinassero , che 
questo Campione desse Y 
origine alla famiglia di 
Braccio Baglioni . Q^uesta 
però sembra > che in Pe- 
rugia debba ripetere lori- 
gin sua da Lodovico Ba- 
glionc Duca di Svevia,il 
qua!e dall' Impecator Fe- 
derico Barhacossa , iti un 
SUQ diploma , copia del 
quUe e io Cancelletia De-> 
ccmviralc , con la data 
d«l Ji6z. ( B,eg. Brev. 
VIL foL il-f. ) fu chiar 
ma co Dmeem StieviM, , tT 



/ 
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ho€^ et nuper quod maximum est ^ et amptls^ 
simum beneficium Ritriae conferve curaVit^ 
Qua propter utriusque Juris àtudi(ysi ingen* 
tes sibi gratias agere debent , quandoquidem 
opera factum est , ut tanta hujus utiUssimi 
operis copia haberi possa , ac etiam amplisi 
9ime ab omnibus eommenddndus est > ut £n« 
tetligens se mentis laudibus non defraudatuvk 
fromptìor afficiatur ad ea procumnda , quae 
fatriae utUitatem , atcìue honorem afferre pa5« 
4unt • 

Or qui molto opportuno sarebbe il ri* 
cercare in qual^ anno precisamente fece Brac« 
ciò venire in Perugia gli Stampatori per 
imprimere le opere clet Franchi. Ma da 
queste > e da quel monito medesimo, che 
tante belle cose ci disse del Bastioni ^ niua^ 
indizio abbiamo > che ce ne possa indicare 
»n* epoca precisa . Quante volte pero voglia- 
mo noi esser persuasi^ non avendo ragione 
in contrario , che egli ve ti chiamasse in-* 
Danzi la morte del Franchi medesimo^ poi* 
chè in quel preloquio niuna cosa ci addita > 
cbe il Franchi Ibsse passato al numera dei 
più , si dovrà dire , che egli ve li chiamas- 
se prima del 1471^ in cui il Franchi pose 
termine ai suoi giorni « Allora questa edizio^ 
&e dovrebbe ottenere il primato fra le ^tuk« 
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|>e Perugine del secolo XV ^ essendo tutt^ 
posteriori al 11^71 le, altre che noi cono- 
sciamo ; che se anch^ dopo la sua morte si 
volesse credere impressa Topera del Fr^trthi ^ 
dal I47I* al 1475^ in cui si ha memorm 
della prima edizione Perugina con le date^ 
pure qualche anno vi passò, ne sembra rà a 
voi A.-G. molto improbabile, cbe. braccio 
entro questo spazio di tempo chiamas9P in 
Perugia quegli Stampatori . lu quel medito , 
che io ho preso per guida in queste mie Ri- 
cerche , si dice, come il Baglion) chiamo. ^ 
se quegli Artefici, avendone perfqU^M^er^tè 
conosciuto , quanto vantaggio ne ridondava al-: 
I4 letteratura, non meno che al pl^bblicu^ Li* 
ceo dair opera lóro, circostanza a mio pa- 
rere, che tanto non si sarebbe rilevala « ^ 
4a prima, fossero stati in Perugia qp^gU Ar-* 
tifici ad esercitaKvi la loro professione^ :Per 
SKW ^are a questa edizione il primato. fra le 
Perugine, converrebbe supporre, ^Kq Brac-^ 
ciò avesse cbiantati in Per^gia gli. Stampa-; 
tori negli ultimi due anni air incirca della 
sua vita ;,, essendo egli mqrta nel ;i^Z$r ^^^* 
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(iX £'pcKÌ» in cr« disse nipno ^lri474« 
i«re il Cxispolti • che la { Jéifi afj^.^J.;.,.^ , • 



Finalmente, se voi rifletterete meco, che 
nel 1470. si stampava già in Fuligno , ove 
in casa iì Emiliano Orfiai Gentiluomo di 
quella Città si pubblicò : Leonardi Aretini 
de bello Italico aiversus Gotkos^ ( i } e lo Stampa* 
tore ne fu Giovanni Numeister, che qui si 
dice Theutonleu^ , ed in altra edizione delle 
Pistole famigliari di Cicerone si dice Alar- 
manus , comprenderete la facilità con la quale 
un si bello , ed utile ritrovato , potè bene 
passare in quel tempa medesimo in Perugia 
per opera di questo suo benemerito Cittadi- 
ao, e molto più, che di quei tempii come 
voi ben sapete, questi Artefici giravano per 
le Città con le loro officine, ed i loro ar- 
nesi. Chi eglino si fossero , non è espressa 
in questa ediz^ione y mancanza ^ che frequen** 
temente sogliamo incontrare nelle stampe di 
quel secolo , onde noi saremo sempre in 
dubbio , se gli Stampatori deir opera del 
Franchi furono quelli medesimi, che altre 
opere stamparono in Perugia negli anni av- 
venire^ come voi ben sapete, e de* quali vi 
parlerò fra poco. Convien credere , che qne- 






sto Trattato del Franchi fosse in sommo pre- 
gio in quel Secolo medesimo , nel quale io 
ne trovo due altre edizioni del 1488» (i) , 
e 1495. (a). 

Queir amore 3 die i Perugini portavano 
allo studio della Giurisprudenza > e che per- 
ciò presso di noi, come in altri luoghi d* 
Italia^ divenne la professione più distinta, e 
più favorita, fu cagione > che i primi Stam-r 
patòri capitati in queste nostre parti , impren- 
dessero a stampare Trattati Legali . Fra set- 
tanta , e più Città , e luoghi d'Italia , ove 
t'introdusse la Stampa, in questo Secolo, sd 



(i) Un' editlofte di 
^ttésc* anno fatta, per Zr- 
rig9 di Colonie y la trovo 
Dotata nrgli Indici ili 
i^ucsta pubblica ftibliote- 
ea , ma non 1* ho tinve» 
nuca fra i libti delia me- 
desima . 

(2) Di Vctìctla per 
fìlìppo pinzi » ed altra 
liella Matrtìabecchiana se- 

condo il Catalogo della 

o 



Stessa del Signor tosti; 
Non parlo dellip tdizioiil 
fatte nel Secolp XVI. , 
che sono vatie $ poiché di 
esse ki avfà ragione nel- 
la Biblioteca y ove una 
delle cure mac^c^lori è il 
notare Con la massima di- 
ligenza le varie edizioni 
delle opere de' nostri 
Scrittori . 
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si toglie Napoli, e Pisa (i)^ appena un' al- 
tra se ne troverà , ove per la prima volta 
t* imprimessero trattati Legali ^ Ma siccome 
forse in Italia non v*era Città , ove di quei 
tempi più che in Perugia fiorisse lo studio del 
Diritto, ne è quindi da meravigliarsi ^e le 
prime occupazioni di quei Tipografi , che vi 
Capitarono ^ tutte furono rivolte a pubblicare 
questi Trattati . Se la scelta di essi fosse poi 
degli Stampatori' medesinli , o di qualche eru- 
dito Soggetto , io non saprei dirvelo .Egli e 
certo però , che in Perugia si videro allora 
pubblicate alcune di quelle opere del Dirit- 
to, che aveano maggiore stima , o sia per il 
pregio di loro medesime, o pel merito de* 
loro Autori . Tra queste opere non era allo- 
ra certamente nell' ultimo luogo quella inti- 
tolata : Lectura Bartholomti de Saliceto su^ 
jper novo Codice , la quale si stampò nell'an- 



(i) La prima opera Marchand fdg, yp. Mcr- 

stampata iji Napoli nel cicr fag. 4*« ^^ ^^isa nel 

1471., e che sia giunta x4Si. si stampò per la 

A nostra cognizione, è prima voU^. aranci set Ac* 

Barrholi de Saxoferntto Le- colti Consilia , sive resfon- 

itura in JI. Cod. J ust. par* sa. Marchand fag. 77. 
tem ; Af, Sixtutn Kiessinger 
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no 1475* ^^ fog^iO) ^à in^ carattere rotondo 
Romano . Questo è il titolo che ce ne hanno 
dato prima il Laire (1)^ ed il Panter dietro 
di lui f2;. Ma io suppongo, che si abbia da 
leggere super nono. Difatti la prima opera ^ 
che scrisse Bartolo mmeo fu il Cemento sul nono 
libro del Codice, e come egli stesso dice, lo 
scrisse Patavìi in ISltndlo 1585., ove il Ti^ 
rabeschi, che molto parla di lui (J), osserva, 
che dee leggersi X373« 11 Laire ^ che, co* 
me Vi dissi , fu il primo a riferirla , mostrò 
di averla veduta nella Biblioteca di S» An- 
drea della Valle , ne .mi è noto > che altri 
la riferisca oltre il Panzer ; laonde non aven- 
do io comodo di poter consultare l'opera 
medesima, e privo dì altre sicurezze , mi 
«sterrò di produrne ulteriori giudizj . Né que* 
sta fu la sola edizione Perugina di quest*an« 
no 1475.9 ma fu anche impressa nella me- 
desima Città la grammatica di Sulpizio da 
Veruli . Il P. Audifredi sembra essere stato 
il primo a riferirla (4), ed il Panzer sulla 
fede di lui (5), i quali dandocene il seguen- 



{\) iBd. ir, 47. (4) Sfecim. p0g. 7. 

{x) AnnmMtAl, 379. (5) ì^olnm. IK SupfL 

(1) T9/n. Kfag.ii^ fj^g. 4*7. 
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te titolo, vi aggiungono anche la data dell* 
anno i475«, ^ ^^^ l^ogo > '^ quali mancano 
amroendue . Johannis Sulpitil Verulani de ar-- 
te Grammatica opusculum compendiosum Pe- 
rusie MCCCCLXXV. Ma si sa intanto esse- 
re questa edizione Perugina di quest' anno 
1475, perchè Io stesso Sulpizio da Veruli, 
•in altra edizione che fece di questa sua Gram- 
matica all'Aquila nel 1483 (i), col mede- 
simo titolo, in una sua seconda lettera de- 
dicatoria a Falcone Sinibaldo , gli dice di 
averne fatta un'altra in Perugia nel 1475. 
Questa é la mentovata dal P. Audifredi , ed 
esistendo nella Casanattense, io ne sono sta- 
to precisamente ragguagliato dalla bontà del 
eh. Monsignor Becchetti Vescovo degnissimo 
di Citta della Pieve, nella sua dimora in Ro- 
ma , occupandosi lodevolmente a proseguire 
la sua Storia Ecclesiastica , eoa tanto vantag- 
gio della Religione Cattolica, e colla piena 
soddisfazione degli eruditi. L'edizione è in 
ottavo grande, di carattere rotondo, in ottima 
caria j senza numeri^ e registri . Incomincia 
con un breve esame sulla Grammatica, e poi 



(i) Audifredi Edi- p/t^. 6. 
xUnn Jtalicti sasc. XK L 
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vi è una specie ài dedicatoria còsi n: • Am^ 
piissimo f longeque Reverendo Patri ^ et Do^ 
mino Angelo Pontifici Tiburtino^ et in Agro 
Piceno Vicelegato dignissimoj SulpiciuÉ Ve*- 
rulanus cum plurima commendatione foelici'» 
tatem . La breve dedica poi è la seguente : 
Grammaticam , qaam in meorum usuni disci^ 
pulorum ex diversis latinae linguae aiictorl'^ 
bus oiim prospere legeram^ et velut nóndutn 
coctam carerem esurientlbus subministrave^ 
ram : proxlme accuratlus recognovi ; addictis-' 
que , plerisqucy et paucis mutatis; subtra* 
ctisque paucioribus . Pqstremam UH manunt 
imposul y tradidique impressoribus tuae domi- 
jiationis nomine dedicans • Non equidem quo 
magnae id voluptati tibi fore existimarem , sed 
ut omnes intelligerent ; adeo me tuae digni^ 
tati debere y ut nullus mihi sine tùi nomi^ 
nis mentione llbellus' edatur • Vaiò Domine 
mi y Perusiae septimo ' Idus Aprilis . Il Ve- 
rulano in quest'anno* 7475. ^^^ ^^ Perugia, 
ove insegnava pubblicamente laRéttorica fia 
dal 1475») ^^ pur pure non y't era fin dal 
1470., il che non osservarono il TitaboscM^ 
4?d altri. 

Ma poiché io altro non posso. |oggitt* 
gnervi di stampe Perugine fatte in quesfan* 
«o 1475, ^ passerò a parlarvi dall'anno se* 



gtténle i4?6> j del quale due altre edizioni 
«i hanno poco note agli eruditi ^ ed a chi ha 
ecritto. Annali, e Storie Tipografiche ; E pri« 
ma d^ogn' altro , sono a voi ben cogniti i Dìt 
gesti veiexis lìò, XXIV. cum glossis re. che 
si conservano nella sbelta Biblioteca dei PP. 
SIM. Osservanti del Monte , e da me con 
ogni diligenta esaminati • In ultimo di que-» 
sta edizione si legge: Explicit libcr secun^ 
dae partis Digesti Veteris ftlicitcr. 

Sulpitii Vemlani carmert 

« 

tfigcstos \eteres omniqup latìbula jurls 

^ndtvtas parvo dis emex paup. eme 

Nam consultorum sìne menda' verba videbis ^ 

Cultius his nihil est: utiliusque nihil . 

ti ' > 

Senricus Clayn Uhnàe vetusta^ et Nobilissi-^ 
ma Germaniae civitaie ortus • In Augusta I7r« 
be Perutia hunc Hbrum diligenter impressit 
mnno Domìnico JKL. CCCC. LXXVL tertio Ka« 
tendas ' Mijas , Pontificatusque Divi SìxtiPa'^ 
jfoe IIII pacisque fundatori (.sic ) anno quln^ 
to. Valete. Se anche questo Clayn fosse uno 
di coloro chiamati da Braccio Baglioni , io 
non saprei dirvelo, ma egli é certo, che in 
quei tempi molti erano i Tipografi, che gi* 



Mvano per le contrade d'Italia', e molti n<^ 
ini di loro , pochissime ,. ed as^ai rare volte 
s'incontrano nelle stampe Italiane, il che mi 
fa credere, che allora mólto tempo vivoles* 
se per imprimere un' opera , massimamente 
voluminosa^ e che quando ne avekno imprès- 
sa una in un luogo , sf trasferissero altrove 
per esercitarvi il nuovo mestiere, e far tov 
tuna. Intanto mi convien crédere, che que» 
sta edizione Pefugina del Digesto' sia rara 
òltremodo j conciossiacosaché prima del eh. 
Signore Abbate Jacopo Morelli^, degnissime 
Prefetto della Biblioteca Ducale H San Mar- 
co di Venezia , della cui corrisjpondenza let- 
teraria sommariiente mi glorio', non era 
giunta a notizia di tanti Scrittori , che della 
Storia, e degli Annali Tipografici ayeano co- 
piosamente parlato, e sulla fede dello stesso 
Signor Morelli , ne diede notizia al pubblico 
per la prima volta il dìligentissimo Pan- 
zer (!)• 

Né questa è la sola edizione Perugina 
di quest'anno 1476. ma ve n'^è altra a voi 
beh cognita per avdrne arricchita questa ]^ub- 
blica Biblioteca , dèlia quale non farebbe bi« 



(1) Of. €it. n, fsg. )7f. 
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èogùo^ che J9 Te ne parlassi, ma ci6 non 
ostante. io ve ne parlo molto volentieri, poi-» 
che pervenendo questa mia lettera nelle al-» 
Irai mani , conosceranno un^ edizione novis« 
«ima, e fino ad ora incognita a tutti gli 
&rittori , ^4 Annalisti di questo ritrovato ; 
iaonde per voi stesso ben cpnoscete quanto 
^ió ^ preglabile il vostro acquisto ^ e quan* 
to ve ne debbono essere tenuti quei vostri 
Concittadiai ^ che amano le lettere , ed il de^- 
.coro; della Patria • Or voi ben comprendere- 
te come io intendo di parlarvi dei consigli 
ài Benedetto .Benedetti detto- il Capra, di 
xml più memorie ho già raccolto per la Bi- 
blioteca degli. Scrittori . I^atrij . L* opera dun* 
gue .porta questo titolo : J^xcellentissimi utrlit^ 
sque Juris Doctoris^ D. Benedictl de Benedir 
ftis de Ferusio ConsUiq utili s sima ^ et coti^ 
diana ( sic ,) super materia ultimamm vo- 
Iwitatum JeliQiter. Inu2ir\;ii non precede al- 
cun monito ^ o prefazione > ed incomincia 
subito dal primo Consiglia fino al CLXVI» 
L'edizione é in foglio grande, con ampio 
margine , senza numeri , registri , e segnatu* 
re, e tutta T opera termina: Excellentissiml 
ac famosissimi TT. /. Monarca J). Benedicti 
de Benedictis de Perusia consila utilissima^ 
et cotidiana super ultimis yoluntatibus Pe^ 
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nisii impressa féliclter expliciunt ; Laus Déó 
sub anno a nativitate Domini millesimo qua* 
dringenteslfno sèptuagesirho sextà; die 'vero 
XXVIL mensisjunil. Non si legge in questa 
edizione il nome del Tìpogtafo, ne. però sa?- 
prei assicurarvi, se fa il Clayn j o varamene 
te un Magontino, il quale, come io vi uior 
strerò cori sicuri documenti, anche in quest" 
anno 1476. si tratteneva in Perugia ad e&er* 
citare il suo mestiero; e se io dovessi dirvi 
come la penso, mi sembra di ricotìoscere 
una gran conformità di caratteie fra: quest? 
opera del Benedetti , e V altra di ciii sono 
per parlarvi^ prezioso acquisto anch'* esso > 
che voi avete procurato a questa Biblioteca . 
E prima di passare innanzi, io voglio nio*^ 
strar?i come tutte- le accennate edizioni Pe- 
rugine furono ascose al eh. Tiraboschi, poi-; 
che nel suo Indice Cronologico disile ^Citth^ e 
de^ Luoghi d^ Italia ^ in ciii nel secolo XV: 
s'introdusse la Stampa' colta tióta de^ primo 
Libri in esse stampati j posto in .ultimo alla 
prima parte del Tòmo Sesto della sua dot- 
tissima Storia Letteraria , non dà a Perugia 
alcuna ediaiobe prima- del 14?'?^ sulla fede 
del Mansi presso il Fabricio (i)^ nella i^qua^ 



le occasione poteva anche riferire V autorità 
del Denis altre volte citato in que^f Indice, 
sulla cui fede la riferisce anche il Panzer; 
che se poi avesse fatto osservazione nel r ope- 
ra del Laire, e neir Audifredi , che pur 
vedo aver citati in questo luogo, avrebbe 
ritrovato edizioni anteriori a quella > di cuii 
sono per parlarvi^ la quale egli pone in 
primo luogo fra le Perugine* 

Quest^ opera del celebre Pier Filippo 
della Cernia è similmente sopra il Diritto^ 
ed è intitolata: Lectwn in sextum CodicU 
te. E^ impressa in gran foglio a due colonna 
con ampio margine di fogli CCCCXLI. , ed 
incomincia da un semplice Indice, dopo del 
quale si legge : l^xcellentUiimi utriu&qne )W^ 
wis. interpretis JurUconsulti D. Fbtri Philip^ 
fi de Nobilibus de Corneo de Perusio tabu-^ 
la 5up(^r 4QX£0 Codlcis per eumdem aeditOi 
tom clrw, omnes aniculosque , etiam circa 
omnia ^ quae .in eodpm^i^erferunt: Felidter 
ìncipit» Dopo la tavola siegue un breve elo- 
gio fatto al Corneo da un suo Scolare ano** 
nimo precibus impressorunif come ivi si leg^ 
gè , ed in fondo alla aess» pagina sieguoiia 
questi versi» 



Codicls in sextum -preclara . volnmlna Lihruih 
Novi$ti: Artifx:is nomina disce simili • 
At prestans mira Pstrus virtute Philippus 
Comius : edocto pectore fuàit opus : 
Hoc pressit Vydenast teline Ferusinck/ólviirtnis 
Dextera : Gymnasii fida ministra tui • 
Vonatum rjui te tam pulchro mun&'e, gaudes i 
Artifici grates càndide lectorageM ì 

• 
Incomincia l'opera alla metà del fog^o. s^ur 
za alcun principio, o argomento, ed in fon* 
^0 alla stessa si legge: Lecturae in seMum 
Codicis a clarissimo^ et praestantissimo Viro 
in utroque fare eminentissimo 2>. Petro -Pfii- 
lìppo Cornio Ptrusino editae , et per Johann 
nem Vydenast Alamannum Almi Gymnasii 
JPerusini ministrum • Pdrusiae impresine An* 
no Dominico Incamaiionis M. CCOCLXXVIU 
Die XIIIL Jun. Finis hic est Jjaus/Deo* 

Il Vydenast dunque, che stampò questf 
opera , chi ci assicura 9 che non fosse uno 
di quegli Stampatori chiamati in questa Cit- 
tà da Braccio Baglioni ? A buon conto nell* 
osservare, che in quest^anno 14??- egli era 
Ministro; e Bidello dello Studio Perugino; 
e che cosi scintitela altrore, come io vi 
mostrerò, mi dà motivo a credere ^ che e|;li 
da qualche anno fosse ìa Perugia^ e |)9trelH 



xxxrr 
be perciò egli medesimo avere stampato T 
opera del Capra . Intanto io vi mostrerò , 
che sebbene col sno nome non si conoscbi- 
no libri stampati in Perugia prima del 1477» 
egli vi era anche nel 1476. > né io sono 
lontano dal credere, che quel Clayn^ che 
fttampó i 24. libri del Digesto nel 1476. 
fosse addetto alla Stamperia del Vydenast • 
Che questi dunque fosse in Perugia anche 
nel 1476., e forse anche prima, si sa psr 
mezzo di pubbliche Scritture, in occasione 
di una controversia agitata fra lui ^ ed alcu- 
ni Giovani d?lla sua Stamperia , i qnali avea 
condotto air esercizio della medesima , aven- 
do con essi contrattato in Futigno, come si 
rileva dal processo di lite , di cui sono per 
parlarvi. Neir antico Registro dei J^otarj., 
con tanto vantaggio, ed utilità ideile Patrie 
Memorie, riordinato dall^ indefessa vigilaiaaji 
del Signor Giuseppe Belforti , esiste una 
giudiziale comparsa (i) , alla presenza di 

(i) Cosi è notata in jmzto in ^ altra 5cmcura 

quel Registra I477« ^x- otlginale presso il Signor 

Septembr» StephaM 4i Ma* Mariotci , nella saa pregia- 

^untin IncoU hujus Civi" bile collezione di antiche 

tAtis eontrn JghAnmm Et" carte originati ' ì>[. 5. ed 

f*gì Bidellstm Stkij Pertà" è deiraHAo sicdesiflKà 1 47 ^ 
9i»$, Costui tiea cosi cLiar ^ . . 
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Francescx) - de' Rossi Auditore dì Domenico 
Lutani Vescovo di Rieti nostro Governatore ^ 
fatta da Mariano di Petrnccio Perugino, co* 
«tituito Próciiratore di Stefano da Magonza 
•Stampatore, dimorante iti Perugia col Vyde-^ 
cast, a cagione delle paghe , che Io stesso 
Vydenast gli aveva trattenute. Quest'atto in- 
teressa troppo le nostre ricerche , onde non 
posso dispensarmi di trascriverlo nelle sue 
parti più essenziali . • r . . 

Goram Vobis sxim^o Decretorum Doctore 
D. Trancls^o de Rubeys de Cassio auditorc^ 
digniss^irtiò presentis Reverendissimi D. Gu*» 
hernatorìs ^ et in hac parte Commissario epis-" 
dem D. Marianus Petrutii de PerusiQporjf 
Hèbur* ut' Procuratore et procuratorio nomi'* 
ne Stephani / de jnaguntia impressoris'f) ino-, 
rantis in Civìtate Perus. dicit\^ agit^eo.con^ 
tra fohannem Ubidetlum Almi studii Perusi'^ 
ni ^ dicen^s ^ quod inter alia tempora ^ qiubxii 
ipBe Stephanus i stetit cum dieta JotianheWJii^ 
'dello per tèmpus unit^s anni^ ìncipiendo fin-^ 
ne J476. , ct'Ciim ipso stetit scilicet ad ser-^ 
^iénduni eum in domo sua ad libitum' et vo^ 
iuntatem ^dictiJ(j^iannisUbideUl ame^io rneìi'^ 
M /ufèi, ^sqite ad msnsem Febrtmrii,^ et de* 
mum (ipnMeipio Mènsis Fd^^ruarii > uÈqtic aé 
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meditim mensem Julii anno 147^* nd-comm 
jponendas littìsras in exercitio imprimendi , 
prò quo temporej quo stetit ad serviendùm e£ 
in domo ut supra^ dietus Johannes tenetur^ei 
Migatits est dare^ et solvere prò suo Sala* 
rio^ et mercede dieta Stephano ducatos duos 
prò quolibet mense dictorum sex mensium^et 
€um dimidio scilicet a medio mense Julii an^ 
no i4J^6« usque ad Kalendas mensis Fehrua* 
rii \i\Y7^> ^ debet solvere eidem Stephano 
dueatos duos prò quolibet mense dictorum 
mensium a ÌLalendis mensis Februarii usque 
ad medium mensem Junii > de quihus emni'^ 
hus ut supra sibi deUtis ^ habuity et conse^ 
cutus Juìt dueatos novem.Dticit etìam quod 
dietus Johamies debet solvere , et oUigatus 
fuìt dieta Stephano ad dandum^ et solvenr^ 
duni ee. èc« In questa comparsa medesima 
si dice da Mariano di Pietruccio a nome di 
Stefano Magontino > come questi , volendo par** 
tire dalla Città di Perugia , e non avendolo pota- 
to per non essere stato pienamente soddisfate 
to da Giovanni , oon avea potrito lucrare al* 
) trove coir esercitare questo sito, mestiere fino 

al dì 17. di Settembre di quest'^aipno 1417. 
per colpa dello stesso Giovanni ^ e^endosi 
computato quel danno; In summa^ et quan-* 
tkate sexd^cim ducauffum prò expensis Jar; 
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ctiSj et lucro cessante dieto tempore culpd 
dicti Johannis • ^ 

In seguito di questa comparsa nel dì 
25. dello stesso mese di Settembre del 1477* 
8i assegnarono a Giovanni gli articoli giudi^ 
ciali , a qoali dovea egli rispondere in nu- 
mero di ii«, e dal secondo dei medesimi si 
comprende, come in Perugia dal Luglio del 
147 £• al Febbrajo 1477. ^ ^"'^ fierissima 
pestilenza j nella quale il Magontino Stefano 
corse gran rischio di perdervi la vita. Si sa 
inoltre dai sesto de' medesimi , che comune* 
mente in questi tempi a* Compositori Tipo- 
grafici si davano per loro stipendio, oltre i 
cibar) , due ducati al mese , paga assai mesr 
china in proporzione di quella di oggi gior- 
no. Conviea credere inoltre, che il detto 
Stefano altri Magontini avesse in sua com-*. 
pagnia nel mestiere di Stampatore ^ e nell^^ 
Scauiperia di Giovanni Vydenast, poiché Ste- 
lano producendo in giudizio due testimooj in 
suo favore , questi furono Craftus Teotonicus 
Diocesi^ Maguntie , et Joharme» Ambrach de 
JUaguntia • Anzi un altro testimonio com* 
parve in questo giudizio^ e fu un*^ tal Gio- 
vanni di Pietro detto il Papa , dove e cl}ia- 
mato Seriptor Ttotoniciis 4 Àispos^ il Vyde- 

c a 
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tiast alli primi sei articoli , e fra le altre 
ragioni da lui addotte ^ onde provare y che 
Stefano era stato pagato: ih alcune poivizioni 
prodotte sul sesto degli articoli lui assegnati ^ 
ai dice ancora: Qitod dictus Stephanus ha-^ 
huìt^ et recepii a dicto Johanne ducatos no^ 
vem vel circa , et unam lectiiram per dictum 
Joannem Impressam ^ Videlicet lecturam eximii 
doctoris D, Ptr Philipp de Corneo super sexto 
Codicis valorls triunt duvatorum vet circa « 
La quale prescindendo dal pregio della pri- 
ma edizione, forse non si venderebbe tanto 
a' giorni nostri. Gli altri cinque articoli as- 
segnati al Vydenast,io penso di riferirveli tal 
quali, come molto opportuni al nostro pro«* 
posito • 

N. 7« Iiem quod dictus Stephanus la^ 
horavit j et auxiliatus fuit Ciafto ad liman* 
dum^ et aptandum punctellos y Matrices ^ et 
Litteras aptas ad imprimendum dictas Ma* 
trices per totum Mensem • Augusti vel circa 

anni T^TT* 

N. 8. Quod diSlus Stephanus lahoravit , 
fecitj et composuit diclo tempore , et Mense ^ 
ut in proximo articulo precedenti continetur ^ 
unum Instrumentum aptumad jaSandum Zie- 
teras ad imprimendos Libros. Da questi due 
articoli I voi ben comprenderete come c^uesta 



Compagnia di Tipografi non sólamente stam* 
para , ma gettava eziandio per se me* 
desima i caratteri nelle loro matrici ^ il che 
io penso ) che facessero anche altri Stampa** 
tori di quel Secolo * Ma sembra per avven- 
tura > che i nostri Perugini circa la metà 
del seguente Secolo XVL ignorassero tutto- 
^ió, e non sapessero quali progressi fecero 
nella nostra Città i primi Tipografi capitati- 
vi ^ i quiili oltre lo stannpare vi fondevano 
eziandio i caratteri per adoperarli nelle loro, 
stampe; e convenevolmente osservò il Fon- 
tanini nelle annotazioni alla sua Biblioteca (i)| 
come in quel Secolo ì I^uoni Stampatori avea- 
no in proprietà le Matrici de' loro caratteri ^ 
con i quali stampavano* Io arguisco tuttociò 
dal vedere ^ come dimorando in Perugia fin 
dal 15 71. un Maestro Michele Porto di Na- 
zione Francese, il quale, come si legge nell' 
tannale Decemvirale (a). Ihbbrica ogni sorte 
di carattere da stampare, così in lingua nò" 
stra come nella Greca > ed Ebraica ^ arte nel 
'vero non più stata in questa no$tra Citth^ e 
desiderosi j che questa virtù così rara si ab* 
bla ad esercitare in questa nostra Citta ec. 
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Per sovTenir lui, e la sua famiglia ^ e per 
dargli animo a continuare in questo esercì- 
zio n^Ua detta Città ^ gli assegnarono scudi 
dodtci per il fitto di sua abitazione ^ fintan- 
toché egli vi dimorava. In seguito poi, con-* 
vien credere, che egli contraesse una Società 
Tipografica con Pier Jacopo Petrucci , i qua- 
li insieme nel 1575* stamparono in 8. con 
buon carattere e con testi Greci , lavoro forse 
della fonderia del Porto : Virgilius a calumniU 
vlndicatus auctore Modicio Mùntejerratensì . 
N. 9. Item quod dlBu^ Ciaf te ftiity et 
est SociuSy et tamiuam frater juratus dicli 
Stephaniy'et steterunt y et stant insirmil in 
una^ et eodem domo ad unum "panem^ et 
unum vinum. Inforno a questo nono artico- 
lo, esaminato quél Giovanni di Pietro, al- 
trimenti detto il Papa,, rispose fra le altre 
cose, quod diclus Stephanus , et diclus Crafto 
( sic ). Sunt socii in arte impressionis Ut" 
terarum* Interrogatus in causa scientiae di-- 
xit quia cognoscit dicium Stephanum , et/oan-' 
nem^ et presens fuit tempore contraclae Socie* 
tatis . Interrogatus de loco , dixit in Civita-^ 
te Fulgineiy interrogatus de tempore dixit 
quod sunt plures annos . Osservate di gra- 
zia A. C. di quanta utilità ci é stato que- 
sto processo nelltj nostre ricerche tipografi- 
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che • Per mezzo di e&so abbiamo saputo co^ 
me questa compagnia di Tipografi venne da 
Fuligoo, ore questi Artefici , come vi homo- 
strato, furono prima, che in Perugia, ed 
avendo depoito quel Giovanni di Pietro, che 
questo contratto si fece tra Giovanni , e Ste* 
fano da parecchi anni, noi veniamo piena* 
mente in cognizione^ che eglino vi furon» 
assai prima del x476« e che con molCa pro- 
babilità poterono essi stampare V opera del 
Franchi ^ e le altre che abbiamo noverate 

del 1475.,^ 147^-^ ® siccome in quegli 
anni non -erano cos) frequenti gli Stampatori 
nelle nostre Città , ove diverse officine potes- 
sero avere, non sarei lungi da credere, che 
anche il Clayn impressore del Digesto nel 
1476 fosse della medesima società. Il Vy- 
denast probabilmente fu uno Stampatore di 
buon polso, ed abbiamo già osservato, come 
egli varj Artefici tenne nella sua Stamperia • 
Ma eccomi a darvi conto degli altri due ar- 
ticoli assegnati al Vydenast • 

N, I o. Item quod diclus Ciaffe de Men* 
se Junii vel circa anno 1/^76. yropter pe- 
stem recessit a Civitate Perusii , et stedt , et 
morans ^ ... in Urbe Romana per tempus 
decem Mensium ^ vel circa continue , et ibi 
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stetit^ et lahoraVtt punctellos ad matrices ap» 
tas ad imprimendum libros • 

N. II. Iteni quod dictus Jfiliannes Amr 
bradi fuit et est homo vagabundus Socius , 
et Compatrioti ( sic ; dicli Stepkani, et ni'- 
mia amicitia. Come poi andasse a terminar 
questa disputa , io non so dirvelo^ . perchè 
dalle accennate Scritture non apparisce. 

Ix> non so se mi abbia da credere dello 
stesso anno 1477* ^^ impressa dagli stessi 
-Stampatori del negozio del. Vydenàst la se- 
guente Orazione di Francesco Maturanzio^ 
di cui copiose notizie , e nuove per la mag- 
gior parte , della sua vita , e delle sue ope^ 
-re vi darò nella Biblioteca degli Scrittori 
Perugini , la quale Orazione porta questo ti- 
tolo /.Oratio habita in funere praestantissi*" 
mi ndùlescientis Griphoni Balioni Perusie 
habita . In 4. in fine finit oratio (i). La ra* 



(i) Francesco Mata- dica f e che si può leg- 
ranzlo > di cui Perugia gere ( Cod. j o^. Pluf, 
nel ^colo XV. oon ebbe XXJK ) nella nostra pub- 
maggior ietceraco 1 noa blica Libreria fra le sue 
solamente pianse la mor- Poesie da me con ogni 
te di GtiFone Baglioni diligenza taccolte > e coa^ 
con questa orazione > ma intenzione di pubblicarle • 
aaclip fon una Eiegìa ine- Inpomincia 

Grifo Balhnus XJrhtni Vucem alloquitur 
Dux 'vigilA plactdamque juhe procul isse quìetctn 
Vux yi^iU Sedi fmntt decust^ue tui &c. 



tilk ài quì&sto libto fa causa , che prima elei 
Panzer negli anoali altre volte citati (i)^ 
veruno la riferisse ^ ed egli ce ne dà la no^ 
tizia non suir altrui autorità , e come ha per 
costume di • fare , ma come esistente nella 
pubblica Biblioteca . Rotembergense • E in 4*' 
di sole sette pagine , di carattere tendente a 
quello y che noi chiamiamo Gotico , e senza 
numeri, segnature^ e registri •• N' esiste an^ 
cora un esemplare in questa pubblica Biblio^ 
teca , mancante dell' ultimo foglio , ove però 
lo stesso Maturanzio, per quanto a me sem- 
bra, avendo io qualche cognizione del suo 
carattere , vi ha supplito le poche righe ^ 
che vi mancano^ fino alle parole finit orar 
tìo i laonde non ci ha luogo a auspicare y 
che nel foglio mancante fosse segnata la da^ 
ta, la quale non l'avrebbe omessa il dili« 
gentìssimo Panzer , che scrisse : Perusiae 
fiditloneni hanc ante annum 14X5. impressam 
frisse frobabilc est » Egli probabilmente non a'^ 
ingannò, ma non. so qual ragione lo deter** 
minasse al 14.82.; I9' vi dissi sopra , che for« 
se la medesima si stampò in Perugia nello 
stessa anno 147 7^^ perchè Grifone Baglioni 
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figliuolo di Braccio , di ci^i wi parlai in prin- 
cìpio di qnesta lettera, fu ucciso a Ponte 
Iticcìuoli nel Territorio di Cantiano nell'an* 
ho 1477. da un Luogotenente del Signor di 
Sassoferrato y senza averne potuto indagare il 
motÌTO. Il Pellini, che brevemente ci nar* 
#a il fatto (1), dice cbe Grifone non avea 
the anni 1% ed essendo in Perugia Braccio 
Suo Padre , vennero a lui Ambasciatori per 
parte del Duca d'Urbino per condolersi di 
^esta morte « Il Padre Timoteo Bottonio 
selle sue Centurie Isteriche manoscritte neli* 
Archivio di S. Domenico, pone anch'esso la 
morte di Grifone nel 1477», ma non so 
con qual verità possa dire , che fu uccìso da 
Gentile Baglioni. Io penso peraltro, che il 
Bottooio equivocasse con Grifonetto, il quale 
liei 1502. dentro la Citt& di Perugia fu uc- 
ciso da Gentile^ come lungamente racconta 
lo stesso Maturanzio a quest' anno nella sua 
Cronoca manoscritta. Il Maturanzio medesi- 
xho nelKanno 147 j. era in Perugia, e come 
sembra dal titolo , egli la recitò nei «ontuo^ 
si funerali , che si fecero al defonto Grifo* 
ne, ed ^ da credere eziandio , che si stanv* 






fi) II. t*£. 757- 



passe neiranno medesimo 1477* > O poco 
dopo. La stessa Orazione manca ne* due Co- 
dici delle Orazioni del Matnranzio^ esistenti 
uno nella Vaticana (i), T altro più copioso 
in questa nostra pubblica Libreria; ma è in 
altro Codice anche più completo degli altri , 
esistente nell'Archivio de' Padri di 5an Do^ 
menico, la quale jx>rta questo titolo: McfOò^ 
dm, et funebris lamentatio ejusdem^ qua 
deflatur violenta j et immatura m^rs Gripho* 
nis Balioni cum honorum enum^atwne^ quae 
ei fuerunt. 

Ne' pochi anni ^ che passarono dal 147 7* 
al 1481. io non ^o ragguagliarvi, A. C, se 
in Perugia si stamparono altri libri ^ ma for^ 
se non sarebbe improbabile, che in questo 
tempo se ne stampassero altri a noi ignoti, 
e forse qualcuno di quei pochi senza data, 
di cui vi parlerò fra poco , e che per ogni 
ragione si debbono stimare edizióni Perugi*» 
ne. Non voglio lasciar di dirvi peraltro, co<- 
me circa gli anni 1479», ^ 1480. cominciò 
a fermare la sua dimora nella nostra Città 
un certo Lorenzo Berot di nazion Francese, 
il quale vi esercitava artem librorum • Que* 
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èto intinte sappiamo, poiché del 148 fi; si 
trova registrata la saa Cittadinanza negli An* 
nati dei Decemviri (i), ove si dice, che 
£ià da sette anni era domiciliato in questa 
Cittk : JUagiitri Ltiurentii Berod Francigenej 
qui per septem annos Perusie artem libro* 
rutti exercuerat^ ubi tt honofy et utilitas 
Civitatis^ et Civium consistit. Voi conver- 
rete meco , che 1* espressioni Hi quest' alto 
non sono bastantemente chiare per determi'^ 
carsi a credere nella persona del Berot un 
Tipografo piuttosto $ che un legatore di libri ^ 
ma osservarete fra poco y come uno Stampa* 
tore é detto : probatissimus Librariae artis eoca*' 
ctor , e se questi fu semplice legatore , arte a 
dir vero non delle prime ) e che si meriti 
gran lòde 5 perchè tanto rilevarne V utilità 
in quest'atto medesimo? Ma se egli stampò 
libri, queste sue edizioni ci sono del tutto 
ascose j ed ignote. 

Non così ci sono ascose però quelle del 
' 1481. 10 cui tanto^il Maittaire (2), che il 



(t) jin. i4«<f. foK pubblico Atmàdio de* Ca- 
llo, f. Lui e la sua Fa* tasd Tccchi SLÌls^fsg. Jij. 
iiìlglia victt nominata eziao- (%) Voi. J, fai, |(7« 
dio nel libro XIII. del 
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Le Boure (i) riconobbero le prime stampa 
travagliate in Perugia, ignorando tutte }é 
altre , di cui abbiamo fatta . menzione £nQ 
ad ora. Una di queste è dunque, come sa-i 
pete, il Poema in terza rima, intitolato il, 
Quadriregio di Federico Prezzi (a) con .que- 
sto titolo: Incomincia el Libro intitulato Qua^ 
trireglo del decurso della \ita. humanck dt> 
Messer Federico Fratre debordine dé^ SunctQ 
Dominico eximio Maestro in S. Theologia.i 
et ja Vescovo della Città diFolignii divide-* 
se in quactro libri partiali secondo qu^ctro 
Hegni . Nel primo se tracta del Regno del 
Dio cupido. Nel secondo del Regno de Sa-^ 
than^ nel tertio del Regno delli Vuii • Nel 
quarto , ed ultimo del Regno de Dea Miu,eér 
va , et de virtù ^ In fine si legge ; Finisce, 
el libro decto Quatriregio del decursu - dj^lot 
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(2)11^)^7^. a buona latginné ne fu re- 

(a) £ Doa mai di dargùìco d^l dottj^imq 

I^iccolò Maipigi 9 coQte Apostolo Zeao oeil^ noL« 

replicate Tolce scrisse Moa* apposte alla £.ioqueaza Ua*^ 

signor FoQtaoini preceda- liana di ^ueh Prelato* ("/, 

xo in quest' errore dal 50^. 3 io.} il Siu^lc poi 

Crescimbeni ne' suoi Co- corresse il suo errore ( If^ 



i&eoiarj . della tolg^c poe^ ^^9* ì 
«ia ( y. { 5 >• / per cai 
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vita humana de Messer Erederlco ja Teseo» 
vo della CUtà de Fuligni Maestro exìmi^ 
in S. Theologìa Tratre delordine de Sancta 
Dominico con somma dUigentia emendato ^ 
et impresso a Ptruscia -per Maestro Stefano 
Ams Almeno nel MCCOC. LXXXL Fìnfo^ 
glio, di carattere^ che comnsemente si ap* 
pella (zotico. La rarità di questa Perngi* 
na edizione fu notata dal Signor Fossi nel 
Catalogo della Magliabecchiana , e come ra« 
rissima ci si dà anche dal Freitag (i). Ma 
il Panzer ne' suoi Annali , che ne fa men- 
zione (2), non rammentò^ come è suo co- 
stume, né il Maittaire ^ né il Le Boure^ 
che prima di lui ne fecer menzione. Il dot« 
to Padre Canneti Abbate Camaldotes^e ^ cui 
Perugia , come ben sapete , non è molto te- 
nuta per averla nella metà del secolo passa- 
to spogliata di molti insigni Monumenti di 
Letteratura , per arricchirne la Biblioteca 
di Classe^ nella sua Dissertazione Apologeti- 
ca, sul Quadriregio (3) , sembra in una cer- 
ta guisa y che riprender volesse il Maittaire $ 
ed altri , perché non riconobbero in Perugia 

laf^i «t^iifti» «M» ««v^fai «Mutai» «••'«••i«9«iM««K«9«i «•»«•» «••» 

{i) Am»h8» ft^, 3i«» {$) fé^. Il» ta. 

^M) lu. *it. . . . 
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prima del 148 1 stamperie. Ma egli mede- 
simo peraltro seguendo le traccìe del Mait^ 
taire ^ altre stampe Perugine non seppe addi- 
tarci prima di questa. Intanto voi farete del- 
le meraviglie nel vedere , come questo Poe- 
ma si pubblicò prima ia Perugia , piuttosto 
che io Fuligno , ove prima che oiella nostra 
Città furono Tipografi , e dove il suo Autor" 
re Ile fu Vescoyo; ma in quella Città fu 
pubblicato molto tardi , e non prima del se-? 
colo XVIII* • . 

Né questa, fp: la sola edizione Perugi-* 
na, che si fe(;e in quest'anno, in cui si 
pubblicarono an^cora i Fioretti di San Fran-n 
Cesco , con questo titolo : Opera gentilisshna 
et utilissima a tutti li fedfli Christianl : la 
guai se chiama li Fiùreti de .misev Sanctò 
JFrancesjDo • Asemiliativa ala vita et alck 
yassione, de yesu pcj^o et tute le sue santfi 
-vestigie : e i^m fornita «In ^ti^o « A<Ì 
laude e glori(k del -ùm.mpotente , [dio , et delf 
Soa Santissima: ^ duleissimat /madfe vei^gin^ 
Maria : et de miser Sania Francesco. : f orano 
compiti li sci, Fiotytti fit J^^fffì ^ FémscK^ 
per Magistro Steffano ams de Hamborck 
( forse Amburgo ) correndo fa «imo- de la 
natività del r^ostro sig^nore^ Jesu^ ,Christa 
M. ecce. VXXXL adi iM ^<^:M'^^^^ 



/ 



XLvnr 
Dea gratias. in 4. Da quesU ecliziotis sap^ 
piamo anche la Patria del Tipografa, che for- 
se altrove non è espressa, ove semplice- 
mente si chiama Alamanno • Il Padre Can- 
neti nella sua erudita Disefrtàzione ^ che altre 
r Tolte vi ho rammentato, è inclinato d otede- 
le, che costui possa essere quello Stefano 
Arnds ^ il quale, al riferire del MaittaireYOj 
diede faori in Lubecca la S. Bibbia net dia« 
Ietto della Sassonia inferiore, accompagnati 
dalle glosse del Lirano, e di altri nel Ì4^J« 
Anche questa delle edizioni Perugine sembra 
essere stata incognita a molti Scrittori dellsf 
Storia Tipografica, che^ hanno preceduto il 
Panzer, ed egli per quanto a me sembra^ è 
il terzo a riferirla, il quale non rainmenta 
alcun altro autore , ne ci dice in qudl Iuog0 
xi' esistano esemplari. Potea bene- peró^^am^ 
ihentare il Denis (2;, e T Aodifredi -die- lt( 
riferì (3)' anche con più esatt6;sza di lui , ri^ 
levandone la sua somma carità . Ma Véi 
del costoro -silenzio , non-fatete delle éiera- 
biglie ^sapendo, come questa^ nostra edizio* 
ne fu incognita eziandio al- dottissima Apo- 
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stolo Zeno, il qaale non ha avato il pari 
nella cognizione , e nella perizia di quanto 
spetta air Italiana letteratura • Egli nelle 
sue Lettere (i) riferendo alcune edizioni di 
questi Fioretti ^ dà per seconda quella di Ve- 
nezia del 1502. j essendo stata fatta la pri* 
p!ia nella stessa Città nel i^So. , un' anno 
avanti cioè, che si facesse iri Perugia quella; 
ricordatavi , che in ordine viene ad essere 
la seconda > dovendosi poi noverare in quarto luo* 
go quella del 1502. , poiché nel 1497* sene 
fece altra edizione in Firenze (£;• 

Frima di escire dall'anno 1481. si do- 
vrebbe dar notizia di un* altra edizione quam 
le volte si avesse a tener dietro al Panzer^ 
il quale nel supplemento al Tomo quarto de' 
suoi Annali riferisce : Francisci Maturantii 
Ptrusini de componendis yersibua exametroj 
et -pentametro opusculum. In fine Perusiae 
ìmpress. artificio Stephani Ams anno I7. 
MCCCCLXXXL die Junii decimA sexta. Ca-^ 
raHé Gathico sine custodibusj eù paginarum 

d 
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numeris in 4* La sua asserzione sembra aver 
tutta l' aria di verità ; ma se egli ce ne 
avesse data una qualche autorità , come ha 
per costume di fare altre volte, noi più fa** 
cilmente avremmo Ini una qualche fede pre* 
stato ; egli forse fa in equivoco, e sem-» 
bra aver confuso questa data con altre , che 
potea avere in mente. La prima edizione di 
questo rarissimo Opuscolo, è del 1478., o 
con più probabilità del 1487. sebbene per 
isbaglio, come. io vi farò notare, porti altra 
data , ed eccovene 1^ intiero titolo .- lì'ancisci 
JUaturantii Perusini viri in utraipie Lingua 
eruditissimi ad Petrum Paulum Comellum 
cruditum ^ et ingeniosum addescentem de com* 
-ponendis versibus exametro , et pentametro 
ùpu^sculum. La data poi è la seguente. £r- 
cardus Matdolt Augustensis prohatissimus Li^ 
hrariae artis exaSor summa confecit diligen'^ 
zia Anno Ghristi MCCCCLXVIIL VII. K#- 
len. Decemhris Venet. Il che non può stare 
assolutamente, Q se ciò fosse > sarebbe a dir 
vero questa edizione mia gemma rarissima , 
alla quale converrebbe dare il primato fra le 
edizioni Venete , che fino ad ora lo ha otte- 
nuto quella delle Epistole di Cicerone ad fa* 
miliares dell^anno vegnente 14(9. apui -/ob 



Lì 

* 

de Spirck, (I). Ma il Maittaire sropd beno^ 
.prima d'ogii* altro T errore in quella data (2)1 
notando, come essa dere essere 1478*1 in cb^ 
fu seguito ; .^ttcora dall' Autore del Qajtalvso 
4eIIa BibIÌQt6ca Smittianav(3) , ove si riferì* 
ace la dedica del Maturanzia. al Corneo , M^ 
fpr^e questi due Autor^ furono aoch'essi 19 
errore ^ conciossiacosaché io le^go , aUf^ye (4) 
Sea,pétms MCOeCLXXXVIL in qm A^m 
id^m BMdolt iìsdemtpie typis Euclideqk ; inf.;: 
j^ressit. IS'ec. ullum ^invtnkur Lil^rum nnpif 
hunc annum evulg^um » ab eodem ^ fpi^ff ;. 
Questa correi^ioae di data , sembra fioind^ta sor 
pra ogni verità, ed allora : F ^dizione Perui 
gina datarci dal Panzer. . del 1 48 1^ vaerebbe 
ad es8Qte< la prima, ^ se ciò fosse^ stato ve-t 
ramexite', io non so per qual motiva ,si 4o^ 
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- (r) Mifcliài).^«X- 5^'* 
Mcrciec pégi» 17» 

Jtff$nd. 

(4) In un libercolo 
pulitamente "stampato > chtf 
portar' c(«etto titolo: Co- 



rmm mlf'srth Ttfègrspiùeé^ 

ièm$ttm Milhsirmàm [flf^^^ 
gtntesimum ixcusscrum #/]f- 
ntum cfttme ionsif*v^t^'*f^ • 
éttii^ tiome di «ujoit» e 
ili liio^» 
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dessero lasciare in quel titolo quei nomi dei 
Corrjeo Nepote diel celebre Pierfilippo , di cui 
vi ho parlato, quando sembra, che il Matu- 
ranzio scrivesse per esso giovane il detto Opu- 
scolo. Aggiugnete a tutto ciò che nel Giù* 
gno del ^1481. in crii si fece questa edizio- 
ne secondo il Panzer, il Maturanzio Autore 
era in Perugia , onde sotto i suoi ^c hi con 
pi& esattezza si sarebbe dato quel titolo. ]Jn* 
altra edizione di esso Opuscolo si fece : Fé- 
netlis per maximum de Butriis Papiensem 
JIIOCCCLXXXXL in quarto • E non possiamo 
perciò credere, che dà questa data derivasse 
r equivoco del Panzer ? 

Egli è bene a vostra nottzia A. C. co* 
me gli Stampatori di questo Secolo XV. non 
erano né sempre, né. tutti diligenti nel por* 
re il loro nome ^ e la data del luogo , e dell^ 
anno in quelle edizioni da loro medesimi 
procurate» Quindi é che noi soventi volte 
c'incontriamo in alcune di questa edizioni 
medesime, che se vogliamo sopra esse ricer- 
car qualche * cosa di vero , ci lambicchiamo ' 
anche inutilmente il cervello. Nel Catalogo 
di esse, possiamo noi noverare quelP Itine^ 
rario di Terra Santa ^ e del Monte Sinai di 
Gabrielle CapoiiliitUj che voi replicate volte 
mi avete mostrato in questa . pubblica 
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un 
tia» Io trovo che prima d* ogn* altro ne fece 
menzione il Pinellì (i), poi il Denis (£)^ ed 
ultimamente il Panzer . Tutti concordemente 
pongono questa edizione, che é in quarto di 
buon carattere rotondo, fra le Perugine :del 
•Secolo XV, ^ e sebbene è senza data di an** 
«io> e di luogo, fu)ì3no> iiv:l|t}.ati a cosi opi* 
care, d»! vedervi um. priefflpQn«i di Pao|o 
Boncamb) Perugino editore |deiU\op0ra rpede- 
sima* .Essot dice fra le altre cose nella pre*- 
fazione : il&5£r4z^^omi ,: d ,magnifia> Cb-véi- 
liere^ et iConte Mis. Gabriele Capodilhta^ (d 
preserite: ^iùc^rrìmp<>, et àigaisslma Pretore 
di questa, , noi^tra Anglista , Ciuh JPbru^tf^^ 
Siegueun' elegìa di Gregario Tiferoate iof- 
.dsris&zat£i ^llft. Bfftti^sim^ Vefgipe ^ /Ma,,,^ é 
veroj Qfae jil 'Tiieriiatg;, di pui pia notisti^ 
ci diede il ^itaiymhiii P^otì in teQ>p9 di 
Paolo IL, cioè wiuia; 4^1 X47I* conviencre- 
dere, che, il sagro viaggio del CapodiUsta 
fosse stato coit posto .qualohe ^nno . prima , che 
colle stam^pQ si pubblicasse .Dopo la d/stt^a elegìa 
aiegue una^Lettera deir Autore medesimo dei 
LibrQ. ftUe ^iiaq^ di j;S. Beiraardiqp deljla 
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Citìà 'di Padova, terminando I^ operi con al- 
cuni; Versi cosi 

_ ' r* . . 
.. pandomia la fin riposo, eterno. 

^ Se a nói. Atìpico pr«gi'evolissitìio y ci cadesse 
mai in sorte di aàpet»e , il cte^;ime'si è va- 
riamente^ tentato ^ m quali anni precisamente 
ir Òapòdilìsta fu' in» Perugia ad esercitare la 
sua Pretura, &i potrebbe in una ''cèrta guisa 
*scuopriré'l*epócli di questa nostra^ edi:&ione . 
H^ PànCif olò rammentandoci '^cuni Giurecon-ì» 
'stiltt-d^lia'/toòbilissin^a Famiglia ^Ca^dilista 
Tàdbvkni j* ifa mètifeiòrte eì&iaiidìVdi Gabriel- 
'l#y-%5- 'ftancesGo -^Ftàtelli, ^ Figli di Gfoi 
*Pfaricèico j ' tutti s<%gettiV c^he fiorirono nel 
Seétfflo'SfV.-; ' tritf niuno però che tratta di 
téfesi*;' se pur pure qualche- Scrittore • Padova- 
iib * meigfifoto', ci fa' menzione, è di que- 
sto ii3^ sacro ? Rinèràriio, e di questa «uà 
Pretura èserfcitata in JPferugianel secolo XV. 
IVf a: intórno poi a questa edi^ion^; se è ve* 
ro quanto scrive il Pellini ( i'> , .che Paolo 
feòhcatiibj seggette di molta riputazióne , $ta4 
tó^ Miche Sénat(tfe <di iRoitii (ar)> "^x^ nel 
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1488. come notò anche il Padre Oldoìno^ 
anteriore a quest^ epoca, sarà senza contra- 
sto questa Perugina edizione* 

Il Signor Fossi nel suo eruditissimo 
Catalogo della Magliabecchiana (x) , ed il 
Panzer dietro a lui, ci hanno data la noti** 
ria di un'altra edizione Perugina, che mi 
era del tutto ignota, senza data d' anno, e 
(he porta questo titolo : Claudi Claudiani 
Ahxandrini Poete de raptu Proserpine ; 
le|;gendosi in ultimo : CL Claudicmi de rg^ptii 
Proserpine liber explicit . Perusie in 4. L* 
opuscolo, che è stampato con quei caratteri , 
che noi chiamiamo Gotici , non comprende , 
che venti fogli , e diciamo còsi , quaranta 
pagine, e vi é la segnatura dall' A al D^ 
senza i numeri delle Pagine , o fogli però ; 
Quantunque io non abbia avuto sott' occhio 
questa edizione, posso darvene le maggiori 
sicurezze , dopo la relazione , che gentilmen- 
te me n' è stata comunicata dal eh* Signor 
Abbate Gio Battista Zannoni , uno de' Bibliid* 
tecarj della stessa Magliabecchiana , Giovane , 
che possiede la più. colta , e fiorita erudi- 
zione, al quale io professo obbligazioni infi- 
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aite 9 e eia cui aspettiamo quanto prima con 
impazienta una sua opera sulla Lingua ^ e 8u 
i Monumenti Etruschi. 

Io sono stato sempre in dubbio, A« C. , 
se sieno edizioni Perugine le due seguenti , 
che voi mi avete colla solita vostra genti lez* 
'T.z. mostrato, come esistenti in questa pub- 
blica Libreria, e che sono assolutamente del 
secolo XV. Io £no ad ora non ho sufficienti 
ragioni , che mi facciano opinar del contra- 
rio , ma se voi avrete dei lumi maggiori , 
potrete comunicarmeli , perché io dovendo , 
possa toglierle al Catalogo delle stampe Pe- 
rugine di questo secolo • La prima di cui 
sono per parlarvi , è di un* opera del cele- 
bre nostro Medico , e Filosofo Mattiolo Mat- 
tioli^ di cui copiose notizie vi darò nella 
Biblioteca dei nostri Scrittori ; e questa è 
Tunica opera, che si abbia alle stampe di- 
questo illustre Soggetto y cui falsamente i^ 
Moreri gliene attribuì qualcun^ altra j come 
io mostrerò chiaramente nella Biblioteca • 
Prima però permettetemi, che io vi dia con- 
tezza di un'edizione non Perugina, come io 
penso 9 di quest' opera medesima , la qual no- 
tizia è d'uopo premettere prima che io vi 
parli di quella probabilmente fatta in Peru- 
gia . U opera porta questo titolo : Matecll 
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Perugini Philosaphi^ et Medici clarissimi de 
memoria^ et reminiscentia ^ ao methodo stu-^ 
dendi tractatas feliciter incipit . E* in quar-> 
to , senza data di luogo , e di anno , e dal- 
la Prefazione , replicata anche nelP altra edi- 
zione, di cui vi parlerò, ben si compren- 
de, com'egli imprese a scrivere questi bre- 
vissimi Trattati a suggerimento di un certo 
Broccardo, e Bonaventura. Il primo di que- 
sti due fu forse quel Marino Brocca r do Ve- 
neziano Filosofo, e Medico di qualche ripu^ 
tazione in questo Secolo medesimo XV. Neil* 
ultima pagina della medesima si legge ; Petrus 
Maufer Normannus Rethomangensis Diecesis. 
Io non hb veduta questa edizione^ che dò 
sulla fede del Sig. Fossi nel suo Catalogo del- 
la Magliabecchiana , credendola edizione del 
'475* > venendo quasi a correggere il Denis , 
che la suppose del 147$» Né so inoltre, co- 
me il nostro Lancellotti nella Scorta Sagra 
MSS. non sempre esatto, e fedele ne' suoi 
racconti, volesse darla al 1468. Osservo, 
che negli anni 14^5* > e 1476. il Mattioli 
era in Padova , ove probabilmente fu stam- 
pato questo Opuscolo, e converrebbe perciò 
far le pi£i diligenti ricerche, onde vedere > 
se quel Mauffer ebbe la $iia Stamperia ^ o 
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in PadoTa, oà in Venezia circa questi tem- 
pi • Ma di questo Opuscolo medesimo voi me 
ae avete mostrato un esemplare in questa 
pubblica Librerìa , la cui edizione é ben di- 
versa da quella^ di cui ti ho parlato, ed 
avendo essa tutti grindìzj di essere del Se- 
colo XV* , io porto sospetto, essere Edizione 
Perugina. I caratteri rotondi sono molto so- 
miglianti a quelli del Sagro Itinerario del 
Capodilìsta , è in quarto : e porta questo ti- 
tolo: TraSatus tiarisiimi Philosaphij et iHI?- 
dici Mateoli Fèrusini de memarim^ e manca 
l'altro de methodo stxidendi. Il brevissimo 
^Trattato de Mem^rìa è in un solo capitolò 
compreso, siegue T altro in due capitoli de 
Meminiscentim , dicendo lo stesso Mattioli nel- 
la prefazione : erunt igitur capUula duo , in 
guerunt primis ponamus memoriam anìficia* 
lem augere henefieia regularunij in secando 
*vero dicèmus qucdker id etiam fieri possit 
beneficia medicinarum. Sono in ultimo cin- 
que brevissime regole per conservar la me« 
moria j tutte tratte dalla medicina^ ed in uN 
timo vi si legge « 

Hec igitur viri digni medicinalia 
Que Inter alia sunt efesissima ec» 
Conseryanda melaotia , et itafinem facio . 
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Se 1^ edizione da voi inoltratami sia a», 
teriore a quella riferita dal Sig. Fossi come 
esistente nella Iffagliabecchiana , io non saprei 
assicnrarvene ; na siccome io so , che ia 
qnella della Magliabecchiana j si dice dall' Au* 
tore nella Prefazione, che intorno alla me« 
moria ne avea scritto «n^ altra opera, ore 
più a lungo ne parlava ^ ed alla quale ri* 
manda coloro, che ne volevano essere istrui- 
ti , e ciò non leggendosi nell' edizione , che 
ho io avuto per mano in questa pubblica Bi- 
blioteca^ si potrebbe cosi il nostro esempla- 
re credere impresso avanti di qnella delb 
Magliabecchiana. Né io però lascio di rima* 
nere sempre in dubbio^ se essa sia veramen^ 
te edizione Perugina, non avendo altro piCt 
forte motivo per crederla tale , e che io stimo 
rarìssi ma , se non la conformità dei caratteri 
con quelli dell'Itinerario Sagro del Capodili* 
sta .Prima di porre il termine a questa mia 
Lettera , permettetemi A. C. che io possa an** 
che un altro momento trattenermi a ragionar 
con voi • Ho io sospettato più volte , che si 
stampasse in Perugia il seguente Trattato, e 
se ciò sussìste , non potè essere che nel^ Se- 
tolo XV. Magistri^fetrì de Vermigliolis de 
Perusio famosissimi artiuniy et medicinae do* 
Uoris traclatus de pulsibus felicitér incipit^ 
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edizione anche essa , che io conosco solamen- 
te mercè i continuati rostri favorì ^ e che 
esiste in questa pubblica Biblioteca. Io non 
fto chi ne parli degli Storici , ed Annalisti 
Tipografici , ma forse è rimasta ascosa fin 
ad ora. E' in foglio divisa in soli 19. Capi- 
toli terminando cosi : Magistri Fetri de Vfir- 
migliolis de' Bsrusio catium , et medicine 
doctorìs clarissìmi utile compendium quod* 
dcLUi Aviceru de yulsibus legeret super ipsum 
cólUgentibus Seolaribus composuit feliciter fi'^ 
nìt : Anno Domini MCCCCLXXX. Nonis Fe^ 
hruarii H. JL impressit . Io ho dato luogo a 
questa edizione fra quelle d' incerta data y 
poiché io son ben persuaso^ che Tanno 1480» 
9ion sia quello dell'impressione, ma sia Tan- 
no in cui il Vermiglioli pose termine a seri* 
vere il suo Trattato per i suoi Scolari , il che 
io ho veduto praticare dagli Autori di quel 
secolo replicate volte , anche nei loro Tratta- 
ti > che rimangono inediti. Che se voi altri- 
menti giudicaste, nel credere il 1480^ data 
deir edizione , che ne fu fatta > e provato ^ 
che questa sia veramente Perugina, il che io 
molto non istenterei a credere , dovrebbe aver 
luogo fra le Perugine del secolo .XV. prima 
del Quatriregio del Prezzi. Né voglio lasciar* 
vi di notare, che se quella data indicasse 



anche V epoba della jmbblieadone Ai ésfè 
Trattato, sappiate, che il Medico Pietro Vet^ 
miglioli in quest' anno medesimo 1480. era 
in Perugia , ore fece il suo ingreMo nel Col-^ 
legio degli Speziali , come so dalla Matrico^* 
la di esso, né però sembra improbabile , che 
quésto suo Trattato 1^ imprimesse sotto gli oc4 
chi suoi medesimi , é cdla assistenza di lui J 
Ma chi ne fu T impressore? Esso é accenna*^ 
to nelle due iniziali H. M. ed un Edipo vi 
vorrebbe per iscoprif ne il significato , che 
forse gran lume ci darebbe; lo ne bo fatto 
dei tentativi negli Annali del Maittaire^ ecl 
in altre opere somiglianti , e Cataloghi di 
vecchie edizioni ^ ma sempre invano , onde 
convien riposarsi nella sua oscurità. 

Siccome i poco istruiti potrebbero ca-^ 
d'ere in errore^ prin)a che io abbia da poc 
termine a ragionar con. voi , in che però 
non vorrei conoscer limiti, permettetemi,' 
che io corregga un errore del Maittaire ris- 
guardante la Storia ddla nostra Tipografia J 
Questi leggendo in fine del F alquanto raro 
Trattato del Monteiaka ^ - de cognoniinibus 
Deoram . ec. , che V Autore - medesimo dedicò 
al nostro Alfano Alfafai , questa data : Feru-^ 
siac in Mdibus Hieronymi Fraficisci Cartula'' 
rii Augusto Mense IL III. DXXV. Anno 



if$mUKy s^h Clminu VU. Tùm. Ma^:. pose 
if9fiftAr.^Ì2àow fra' quelle, del secolo XV. , 
€f«dQ8^4 fatte :nel li49r« 9 ingannato da 
9tf)U:44te iualai»9iit^ ^prés«a dal Tipogra- 
fe Sw*i8i«0 > de'.<[wli errori Tipografici nel- 
]^43tC»4/^^to Dfm é per avventura il pri- 
fila iew«]^ • il iniajtt^ire consìderp unita-* 
mefiti» queliti numeri M% IIL A ^en^a uni- 
re ad- -essi gli altri XXV. , ma se egli aves- 
19 h^tte osierfato come il Tipografo ìmpcr- 
tu[i^i9entet:.vi t^se quei tre HI. ^ ed al MD. 
«^Tfrsse (jrf umto il xntmero XXV. , avrebbe egli 
l^ein ^CQticpciato come questa edizione fa "del 
i:i;2fi*; :oé può essere altrimenti per le cir- 
^tgn:(e^9 :cbe accompagnano quella data, le 
quali sonp':il Pontificato di Clemente VII. ^ 
cbe 9P0' incominciò prima dell' anno 1525., 
erVadqo.dei Giubileo, il quale nel tempo 
f^rqpestò. Pontificato^ non potè essere, che 

f*' ^a ih proposito della famìglia dei Car-- 
tenari y che fra gli Stanopatori Perugini del 
aecc4o XVL si debbono riporre in primo 
]uo^> ebbero jeglina Stamperia in Perugia 
nel .secolo . XV. , e prima del 1501»? Io so- 
na inclinato a crederlo^ e sebbene alcuna 
edizione di loro non si conosca del secolo 
XV. voi forse non saprete porre in dispre- 



^o Ift ragioni j the m^ ìndncono a ciò cre^ 
dere. Nei Registri deir Archirio Camerar 
le (1)5 io trpvo 9 come nel G^najo delT ^ 
HQ 148^* Baldassarre di Francesca Cartolasi 
prese in affitto dalU Camera Apostolica um 
bott^a con due porte , sottQ le scale dpir 
abitasiione de! Governatore per anni 4.., ,ot« 
però, non è espresso Fmo, ch'egli volev* 
farne > e se l'adoperò ad pso di iStaniper|a| 
ci è del tatto ign<Ito# Egli ^ certa, che edi-r 
tiorn del secolo ; XV«. procurate dai Cartolari^' 
r.oi non abbiamo: « ma Franceyro figlio di 
Baldassi^nre , come. io. credo ,. nel di io. di 
Marzo del 1501».- diede fuori il primo Tola* 
me dei Consigli Legali di Pier Filippa delr 
la Corgna (2)f ed è.i questa k prima edizio^ 
ne. Sembra impossìbile, che questo gnui 
voliime impressa in graa foglio, e di molte 
|)agine ^ in quei tempi specialmente , nei 



(x) lik $ifn. yfih Jf^rffV. lUaapifflenco dcir, 

(jl) Jmfr$u f^ruf^mir ma del ifo^. (Questa e^di- 

tu sumftibus fHfi^^MHli» sÌQne,.i xara» t ne fece 

me Julii Caisarit ejuid^m xneoxioD* il Mansi n^lle ' 

Pari Phiiifpi Filiorufn An* sue giudee al fabiicio. 
no Domini MDL X>Si X. 



txit 

ijuall non erano gli Stampatori* cosi solleciti 
fcome al presente , e che forse lo sono anche 
di troppo, si stampasse nei soli due mesi 
ài Gennajo, e Febbrajo del 15 on, data, 
che porta quésta e4i2iiòrie. Francesco dttmjue 
dei Cartolari V* impiegò senza dubbio anche 
Iranno i^oé., e forse anche V antecedente j 
laonde con ' ogni- sicurezza si può dire, che 
i'Carlolarì avessero aperta Stamperia in Pe- 
tiigia anche rie! secolo XV. Non vi parlo 
jK)ì dèir altro Baldassarre (r), figliuolo dell' 
Editore def Consigli del Corneo, che tenne 
Stamperìa^ ianche in Pesaro t a), ed in Ro- 
tna («y. Nemmeno di sua moglie, che v^do* 

t t • t ■ ■ /▼ ' t ■ ': 

" ' (i) L^«di)r.iòi»e pia liiinéie' 4Ì Civn snos' de 

asscicBy.cbcr;^ caftosca di. , P^fWiif lAir^f/^ivi in octs^vo » 

ftaldaMarIc 4e* Cattolarit .^ . ■ {§) Vi stamperà od 

e la iegaent,e: LiUllo d$ if 4i.^aandb. vi pabbli-^ 

Trchemii Vul^drì limstissU co f ^pent dèvothsimd dtl 

mi frtdicahili €t Sonetti Revinndo Tadre Frate Che^ 

sfìritudli eomfctfi pirCajù rubino Ìa Sfritti delUvi* 

MsdassMri Ofymfcde li Ah* fs sfiritu0U ^ utshssims m 

xsndrs de Sassofifréf Htl éf;ni fidili Chrittikko . la 

i^tz»' in ottavo sdk ts» Fine: in Roma mila Con* 

:pibr4ro. tradàdtl tongino por BaU 

(j) Vi stamparà gii dassarn de* Cartolari J»/- 

ttcl xjj*. quando v'im- rttgino nell'amo MDXtIL 

presse V Oraziobe Latina in t. 

ài VinccQzio Tutrino Rj.-: - 



J 



LXT 



ra seguitò ad occuparsi nella medesima* Cit^^ 
tà In queir onoratìssimo mestie^o (i); come 
neppure di Girolamo fratello di Baldassarre , 
il quale anch'esso stampò in Perugia (a), 
ed in Roma (5) , conciossiacosaché le loro edi- 
zioni sono tutte del secolo XVL 

Attribuite al mio desiderio di tratte- 
nermi a ragionar con voi, se io con questa 
mia Lettera ho tolto il tempo alle vostre 
più serie, e studiose applicazioni^ e vi ho 
recato tanto distnrbo, quanto io non crede- 
va , e pregandovi in ' ultimo a conservarmi 



(1) Saa moglie yc- 
doYa tì stampò nei 1545 
l'-open sullo sctÌYerc di 
Gio. Battista Palatino » £di-^ 
xione ignorata dal Fonca* 
nini , e dallo Zeno nella 
Biblioteca deir Eloquenza 
Italiana ( /. fA%. 1. a. } 
(a) L' edizione più ali* 
fica cke mi i giunca sot* 
to occUo di Girolamo. Car- 
tolari % è la traduzione del» 
le Metamorfosi 4' Ofidio 
in terza rima di Lorenzo 



Spirito stampata in Peru« 
già nel 151^. in occa?o 
per Girolamo Cartolari* o 
Bianchinodei Lcoae dece» 
anche Cosmo Veronese » di 
cui pia dettagliate notizie 
si datanno nella fi ibllocecà 
degli Scrittori Perngini . 

(l) Trovo qualche 
cosa di lui stampata negi* 
anni 1545.61)4^. Mm^ 

%7* ai* 



la vostra pregiabilissima grazia » ed amicizia > 
mi procuro il piacere di soscrivermì • ; - 



Dalla Tipografia Badaeliana li ii. di 
Mfarzo 180& 

Vestirò AffAo Jmico 
Gio. Battista Vermiglìoli • 



P. SL Alla pagina xxxviir. fu detto 
come fin dal 1575. nelle- Tipografie Perugi- 
ne si videro adoperati i caratteri Greci; ma 
di questi si servi ancora Andrea Bresciano 
fin dal tslfs» nella sua bella, ed elegante 
edizione della Rettorica di Cristoforo Sassi ^^ 
stampata in 4.^ e ciò fu ben. prima che il 
Porto venisse in Perugia. 

Dei Consigli del Benedetti Capra di cui 
si scrisse alla pagina xxvm. , non è in 
Perugia il solo esemplare stampato nel 147^. 
quello della pubblica Biblioteca , ma altro 
Ài buona conservazione n'esiste nella scelta 
Libreria del Signw Adriano Marìotti j e cosi 
Perugia di questa rarissima edizione verrà a 
possederne due esemplari. 



imprimatur; 
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